
Unione Terra di 
Mezzo traccia il 

domani. 

PUG 3 LAB: strategie collettive 
per un territorio in equilibrio.  

Laboratorio di visioning



Scaletta

● 21.00 Apertura  e saluti istituzionali

● 21.10 Il percorso partecipativo

● 21.30 Laboratorio scenario futuro

● 23.00 Plenaria finale

● 23.20 Chiusura



Cos’è un processo partecipativo?

I processi partecipativi sono percorsi strutturati di coinvolgimento di enti, 
soggetti privati, associazioni o singoli cittadini, svolti prima e a supporto 
di scelte che deve compiere la pubblica amministrazione.

In Emilia-Romagna, la partecipazione è regolata dalla LR 15/18 e dai 
relativi bandi annuali per la realizzazione di progetti all’interno dei territori



Obiettivi di questo percorso 
partecipativo

Obiettivo: far emergere criticità del territorio, elementi identitari da 
valorizzare e proposte per lo sviluppo futuro dei territori dell’Unione 
Terra di Mezzo.

Questi elementi serviranno a finalizzare il PUG intercomunale dei territori 
di Bagnolo in Piano, Cadelbosco di Sopra e Castelnovo di Sotto.



Roadmap del percorso - marzo-giugno 
2025



Attività rivolte alla popolazione

NON RESTARE A GUARDARE, PARTECIPA!

Questionario alla 
cittadinanza
online e cartaceo - aperto fino al 31 maggio

3 laboratori pubblici - 1 in ogni Comune

martedì 13 maggio - Bagnolo in Piano, Maki Pub
mercoledì 21 maggio - Cadelbosco di sopra, Centro futura
lunedì 26 maggio - Castelnovo di Sotto, Bocciodromo



Questionario alla cittadinanza

Il questionario, disponibile sulla Piattaforma PartecipAzioni, è impostato 
con domande a risposta chiusa e aperta.

Il questionario è rivolto alla cittadinanza e 
punta a individuare i temi principali sui 
quali la comunità vuole porre attenzione 
per redigere il nuovo PUG intercomunale.

https://partecipazioni.emr.it/processes/PUG-3-LAB/f/868/


Laboratori di visioning
I workshop pubblici nei tre territori dell’Unione (1 per Comune) sono 
strutturati secondo il metodo EASW e vogliono coinvolgere la 
cittadinanza interessata a co-progettare il nuovo PUG.

Ogni incontro dura circa 2 ore e offre gli stessi contenuti nelle tre date.



Principi e obiettivi Lr 24/17

● Contenere il consumo di suolo come bene comune, risorsa non rinnovabile, per la prevenzione e 
mitigazione degli eventi di dissesto idrogeologico e di adattamento ai cambiamenti climatici.

● Favorire la rigenerazione dei territori urbanizzati e migliorare la qualità urbana ed edilizia, 
con l'efficienza nell'uso di energia e risorse, la performance ambientale di manufatti e materiali, la 
salubrità e comfort degli edifici, le norme antisismiche e di sicurezza, la vivibilità degli spazi urbani, 
la promozione dell’edilizia residenziale sociale e delle azioni per soddisfare il diritto all'abitazione.

● Tutelare e valorizzare il territorio nelle sue caratteristiche ambientali e paesaggistiche 
● Tutelare e valorizzare i territori agricoli e le capacità produttive agroalimentari, salvaguardando 

le diverse vocazionalità tipiche
● Tutelare e valorizzare gli elementi storici e culturali 
● Promuovere le condizioni di attrattività per lo sviluppo, l'innovazione e la competitività delle 

attività produttive e terziarie.



Cosa fa il PUG

● Individua le aree esistenti edificate con continuità (territorio urbanizzato) a prevalente 
destinazione residenziale, produttiva, commerciale, direzionale, turistico-ricettiva comprensive 
delle strade, percorsi ciclo-pedonali, spazi e parcheggi pubblici, aree a verde attrezzato e le attività 
sportive al diretto servizio dell’insediamento

● Detta le regole di trasformazione della città esistente (territorio urbanizzato) con la finalità 
prioritaria della rigenerazione urbana per la qualità urbana ed ecologico-ambientale attraverso 
l’incremento quantitativo e qualitativo degli spazi pubblici, il miglioramento delle componenti 
ambientali, del benessere e della resilienza del sistema abitativo rispetto ai fenomeni di 
cambiamento climatico ed agli eventi sismici per intervenire sugli edifici esistenti nel territorio 
rurale

● Stabilisce le condizioni e i criteri per la realizzazione di nuovi insediamenti fuori dal perimetro 
della città esistente, nel limite del 3 per cento della superficie del territorio urbanizzato alla 
data 1/1/18



Il limite massimo del 3%

NON è comunque consentito per nuove edificazioni residenziali ad eccezione di 
quelle necessarie per:

● attivare interventi di riuso e di rigenerazione della città esistente a destinazione
residenziale

● realizzare interventi di edilizia residenziale sociale, comprensivi della quota di 
edilizia
libera indispensabile per assicurare la fattibilità economico finanziaria 
dell'intervento

NON prevede aree di espansione urbana al di fuori del perimetro della città 
esistente (territorio urbanizzato)

NON attribuisce capacità edificatoria alle aree urbane, ne definisce criteri e 
regole perequative

NON è un programma di opere pubbliche o di interventi di manutenzione urbana

NON dettaglia gli aspetti regolamentari in materia edilizia (es. definizioni, 
procedure, prescrizioni costruttive e funzionali)



I 4 ambiti di lavoro del percorso 
partecipativo

● riordino del territorio e riqualificazione degli spazi pubblici
 
● mobilità sostenibile e viabilità 

● rigenerazione dei grandi volumi industriali e delle aree degradate 
 
● sviluppo sostenibile, anche in relazione al tema dell’invarianza 

idraulica (allagamenti) e cambiamento climatico



LO SCENARIO FUTURO

European Awareness Scenario 
Workshop ™

Commissione Europea



European - format europeo
Awareness  - consapevolezza 
Scenario - visioni future 
Workshop - laboratorio partecipato
Nasce da un’esperienza del Danish Board of Technology sui temi dell’ecologia urbana.

È stato adottato dalla Commissione Europea e sperimentato nell’ambito del programma europeo 
Innovation, grazie al lavoro dell’Olandese TNO e di Fondazione IDIS - Città della Scienza, e 
successivamente applicato in tutta Europa.

Laboratori di visioning: il metodo EASW

European Awareness Scenario Workshop ™
Commissione Europea



Quale Unione nel 2035?

Siamo nel 2035! Incontrate i partecipanti al laboratorio di visioning 
dell’Unione Terra di Mezzo nel maggio 2025. Non vi vedete da 
allora.  Commentate la situazione di oggi. Descrivete dove e cosa è 
cambiato nel vostro territorio
 
Fatelo in uno scenario negativo ed in uno positivo.
Accompagnate la vostra visione con uno slogan che la sintetizzi e 
la renda “appetibile”.



4 DIMENSIONI DI RAGIONAMENTO

Riordino del territorio e riqualificazione degli spazi pubblici
 
Mobilità sostenibile e viabilità
 
Rigenerazione  dei grandi volumi industriali e delle aree degradate
  
Sviluppo sostenibile , tema dell’invarianza idraulica (allagamenti) e 
cambiamento climatico



4 dimensioni di ragionamento
dove? come? con quale intento?

Riordino del territorio 
e riqualificazione degli spazi 

pubblici 
(piazze, spazi di aggregazione, aree 
interstiziali, porte di accesso, ecc.)

Mobilità sostenibile
(trasporto pubblico, ciclabili, 

pedonalizzazione, sicurezza, ecc.) 

Rigenerazione grandi volumi  
industriali e aree degradate

(come trasformare in base all’intorno? 
servizi alla collettività, edilizia, ecc.)

Sviluppo sostenibile , invarianza 
idraulica e cambiamento climatico 

(isole di calore, corsi d’acqua, 
piantumazioni, energie rinnovabili, ecc.)

QUALE UNIONE NEL 2035?

scenario negativo scenario positivo

Laboratori di visioning: il metodo EASW



Quale Unione nel 2035?
SCENARIO NEGATIVO – Dove? Con quale intento?

Riordino del territorio 
e riqualificazione degli spazi pubblici 

(piazze, spazi di aggregazione, aree interstiziali, 
porte di accesso, ecc...)

Mobilità sostenibile 
(trasporto pubblico, ciclabili, pedonalizzazione, 

sicurezza, ecc..) 

Riqualificazione grandi volumi industriali 
e aree degradate

(Come trasformare in base all’intorno? Servizi alla 
collettività, edilizia, ecc... )

Sviluppo sostenibile, invarianza idraulica e 
cambiamento climatico 

(isole di calore, corsi d’acqua, piantumazioni, 
energie rinnovabili, ecc)



Quale Unione nel 2035?
SCENARIO POSITIVO – Dove? Con quale intento?

Riordino del territorio 
e riqualificazione degli spazi pubblici 

(piazze, spazi di aggregazione, aree interstiziali, 
porte di accesso, ecc...)

Mobilità sostenibile 
(trasporto pubblico, ciclabili, pedonalizzazione, 

sicurezza, ecc..) 

Riqualificazione grandi volumi industriali 
e aree degradate

(Come trasformare in base all’intorno? Servizi alla 
collettività, edilizia, ecc... )

Sviluppo sostenibile, invarianza idraulica e 
cambiamento climatico 

(isole di calore, corsi d’acqua, piantumazioni, 
energie rinnovabili, ecc)


